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Per le mamme poter ritrovarsi sotto 
casa, in cortile o in un salone comune 
con sedie, tavoli e giochi, e poter 
scambiare due chiacchiere, mentre 
i figli si divertono con gli amici, è 
un’opportunità non scontata. D’altra 
parte, capita anche che in alcuni 
palazzi ci siano degli spazi comuni 
per gli abitanti, ma che questi non 
vengano utilizzati per evitare conflitti 
tra vicini o per difficoltà di tipo 
organizzativo. 
Ultimamente DAR=CASA si è trovata a 
gestire un maggior numero di progetti 
in cui, oltre a offrire  un’abitazione 
dignitosa a prezzi accessibili, sono 
presenti spazi comuni al chiuso e 
all’aperto dedicati ad attività per e 
degli abitanti. Saloni, cortili e cucine 
comuni possono rappresentare 
un’importante risorsa di socialità e 
conoscenza per gli abitanti, così come 
un ponte per aprirsi al quartiere. 
Tuttavia, l’utilizzo comune di uno 
spazio, da parte di famiglie e persone 
che hanno abitudini e organizzazioni 
del quotidiano diverse, può anche 
generare conflitti. La condivisione non 
può essere considerata una premessa, 
quanto piuttosto può essere un 
esito di un processo di gestione e 
accompagnamento in cui  gli abitanti 
vengono supportati nel far emergere e 
confrontare i propri desideri, le proprie 
idee, ma anche le paure e  i dubbi 

per trovare soluzioni il più possibile 
condivise. Questo è uno dei compiti 
del gestore sociale.
Il primo esperimento DAR l’ha fatto 
a Stadera. Nel 2004 erano tante le 
famiglie con bambini che si sono 
trasferite nella nostra corte (e 
altri bambini sono nati nel corso 
degli anni). Per loro è stato molto 
importante avere uno spazio riparato 
e sicuro dove giocare, incontrarsi e 
crescere insieme. I pomeriggi dopo la 
scuola e i giorni di vacanza trascorsi 
insieme nella corte hanno consentito 
di far crescere un gruppo di amici che 
sono diventati adolescenti. La priorità 
del gioco dei bambini nella corte di 
DAR è stata sancita anche nel Patto 
di Convivenza, che tutti i soci hanno 
contribuito a definire. Chiaramente 
questa storia ha e continua ad 
attraversare delle difficoltà perché 
il rispetto per le esigenze di tutti e 
l’attenzione per i propri vicini vanno 
costantemente coltivati e curati.  
Ma a Stadera non c’è solo la corte. Gli 
abitanti possono usufruire anche del 
“casottino”, che si trova nel centro 
delle Quattro Corti ed è utilizzato per 
feste, ritrovi e allenamenti. E poi c’è 
Serpica Naro, che, con le sue attività 
di sartoria sociale aperte al territorio, 
rende permeabile lo spazio abitativo. 
Per ribadire insieme la centralità di 

 PRIMO PIANO 

Chi sono i miei vicini?
Gli spazi comuni come risorsa per la socialità degli 
abitanti.
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Facciamo i compiti! 
Cerchiamo volontari per 
il doposcuola.
Nel progetto di ViviVoltri nel 
quartiere Barona, che DAR=CASA 
gestisce da novembre 2016, 
c’è uno spazio a piano terra 
dove gli abitanti si incontrano 
per conoscersi, fare delle cose 
insieme e festeggiare. Lo spazio 
è frequentato dai molti bambini 
che abitano nelle nuove case 
e dalle loro famiglie. In questi 
primi mesi di attività abbiamo 
ascoltato gli abitanti e raccolto 
i loro bisogni e le loro idee e 
a partire da ottobre abbiamo 
avviato un doposcuola per i 
bambini delle elementari e i 
ragazzi delle medie insieme ad 
alcuni volontari che hanno deciso 
di darci una mano. Per riuscire 
a consolidare questa attività 
siamo alla ricerca di persone 
che abbiano voglia di mettere 
a disposizione un po’ del loro 
tempo per questa attività. Tanti 
bambini hanno origini straniere e 
hanno bisogno di consolidare le 
proprie competenze linguistiche, 
altri hanno più bisogno di essere 
seguiti negli esercizi e nei 
compiti a casa. Cerchiamo anche 
materiali come vocabolari e 
mappe da mettere a disposizione 
dei ragazzi nello studio.
Chi fosse interessato, può 
contattarci al 3334689976
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questi luoghi, domenica 17 settembre 
abbiamo fatto festa! Insieme a 
Noicoop e Serpica Naro abbiamo 
animato le corti dello Stadera con 
uno spettacolo teatrale (“Chi è il vero 
italiano?” della compagnia olandese 
Wunderbaum), laboratori per bambini, 
un aperitivo con concerto jazz. Gli 
abitanti hanno contribuito cucinando 
per tutti e gli spazi delle corti si sono 
aperti anche ai cittadini del quartiere.
Nello stesso fine settimana abbiamo 
fatto festa anche nel nostro 
intervento di Cormano. In questo 
caso si tratta di un progetto recente, 
dove i rapporti di vicinato si stanno 
costruendo e gli spazi comuni 
cominciano a essere utilizzati. Sabato 
16 settembre, approfittando della 
presenza in Italia della compagnia 
teatrale Wunderbaum, c’è stata 
l’inaugurazione del Community 
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Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo 
e-mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

Center del Comune, che verrà gestito 
dall’associazione Giardino degli Aromi 
e da altre realtà locali. Insieme allo 
spazio comune a piano terra della 
palazzina di DAR=CASA, il Community 
Center rappresenta una risorsa 
importate di socializzazione e ritrovo 
per il quartiere Fornasè, dove anche 
l’unico bar presente ha recentemente 
chiuso e dove la popolazione anziana 
è numerosa. La festa si è conclusa 
con una cena a  base di pasta asciutta 
preparata dagli ortisti con i pomodori 
dei loro orti!

DAR partecipa a FA’ LA 
CASA GIUSTA
Il prossimo 7 novembre 
parteciperemo alla tavola rotonda 
“FA’ LA CASA GIUSTA. Milano 
– Torino, storie di autonomia 
abitativa giovanile a confronto” 
che rientra nel programma degli 
happening previsti per la mostra 
dei 50 anni di IED, l’Istituto 
Europeo del Design. Insieme alla 
nostra Presidente Sara Travaglini 
interverranno l’Assessore alla 
casa Gabriele Rabaiotti, Isabella 
Brossa del Programma Housing 
della Compagnia di San Paolo, 
il Dirigente dell’Area ERP del 
Comune di Torino Giovanni 
Magnano. Sarà un’occasione utile 
di confronto con Torino in merito 
ai progetti di autonomia abitativa 
giovanile, sui quali Torino è 
pioniera. La tavola rotonda sarà 
preceduta dalla presentazione 
da parte degli studenti dello IED 
dello studio della campagna 
di comunicazione relativa al 
progetto Autonomie Abitative 
Giovanili del Comune di Milano 
che ha riguardato anche il nostro 
progetto Ospitalità Solidale.
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Tre periferie milanesi. Sei 
donne. Una casa.
Il racconto di DAR selezionato da Print.

Nell’Infodar 110 vi abbiamo raccontato 
del concorso Print Raccontare per 
trasformare, di Pacini Editore, dedicato 
alla ricerca di pratiche di rigenerazione 
urbana.
DAR=CASA ha presentato un racconto 
che è stato selezionato fra i vincitori 
e che sarà pubblicato in Leggere la 
rigenerazione urbana. Racconti da 
“dentro” le esperienze. 
La presentazione del libro sarà il 
18 novembre alle 17.30 a Milano 
Book City, presso il Cohub Milano 
di Via Calusca 10. Per invitarvi 
alla presentazione del volume, 
pubblichiamo l’abstract del racconto, 
scritto a sei mani da Lucia Coradi, 
Valentina Castellini e Sara Travaglini.

Una casa che si chiama DAR: una 
cooperativa di abitanti che dagli anni 
90 si occupa di dare una risposta 
abitativa a chi fatica ad accedere al 
mercato dell’affitto tradizionale. DAR 
non è solo una cooperativa fatta 
di case, ma un crocevia di storie e 
progetti. Partiamo da sud, quartiere 
Stadera. Viviana e Margarita stanno 
bevendo un caffè prima di iniziare i 
laboratori di arte. Margarita, artista 
argentina arrivata a Milano negli 
anni 90, ha proposto a DAR, che le ha 
assegnato una casa, di realizzare un 

murale partecipato con un gruppo 
di bambini. Sono i figli dei soci che 
abitano in una delle Quattro Corti 
di Stadera. Fra i bimbi ci sono i figli 
di Viviana, Alicia e Matias. Viviana è 
una socia inquilina, che ha saputo 
attivare dal basso spazi di incontro per 
collaborare con le realtà del territorio: 
dalla Banca del Tempo al Centro Estivo 
autogestito. Da Stadera seguiamo 
il percorso della 95 e arriviamo al 
capolinea: San Siro. Qui Mariela e Sole 
incontrano le operatrici DAR. Vogliono 
realizzare un doposcuola volontario 
per i bambini del quartiere. Mariela 
abita in una piccolissima casa, che DAR 
le ha messo a disposizione, con sua 
figlia, Maryezis. Sole invece è in lista di 
prenotazione. Ancora non è arrivato il 
suo turno per l’assegnazione. Insieme 
attivano Tuttimondi doposcuola, e 
altre iniziative di rigenerazione del 
quartiere. Risaliamo verso nord, 
fino a Quarto Oggiaro. Hana sta 
sistemando i libri appena arrivati nella 
biblioteca interculturale. È l’animatrice 
e presidente dell’associazione Dar 
el kalimat, la casa delle parole. Un 
progetto proposto da Lucrezia: dopo 
anni in Egitto, tornata a Milano, 
cerca una casa in cui portare le 
sue esperienze di mediatrice. Fa 
la volontaria in DAR e propone un 
percorso di formazione e avvio di una 
scuola di arabo. DAR la accoglie e 
accompagna il percorso. Hana ci mette 
professionalità e impegno, e la scuola 
parte.
Aprendo la porta di DAR, si incontrano 
queste storie, fra le altre.
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Cenni, il progetto del 
commercio on demand

3

e laboratorio artistico, una libreria e un 
poliambulatorio specialistico.
Parallelamente, con l’intento di 
costruire una prima rete fra le attività 
presenti, i commercianti si sono 
incontrati, cercando di intessere 
sinergie con gli abitanti, con mare 
(attivo in cascina) e con i diversi 
enti che vivono e lavorano nel ricco 
contesto di Cenni.
A supporto del progetto “commercio 
on demand” si è costituito il gruppo di 
quartiere Via Cenni e dintorni (gruppo 
facebook) con l’intento di promuovere 
le attività del territorio, creare 
connessioni e sinergie e sostenere il 
commercio di vicinato.
In occasione dell’inaugurazione 
della libreria, ad inizio giugno è stata 
organizzata con la collaborazione delle 
diverse realtà di Cenni, Fantastica, 
la festa di fine scuola in cui ogni 
realtà ha aderito organizzando 
appuntamenti, laboratori e mercatini. 
Tale occasione ha rappresentato il 
primo momento in cui i vari soggetti 
hanno sperimentato la costruzione 
di un appuntamento coordinato e 
condiviso, con le sue complessità e 
possibilità. 

Nel complesso di Cenni di 
Cambiamento sono arrivate anche le 
attività commerciali. È stato un lungo 
lavoro, che da metà 2016 ha condotto 
pian piano ad oggi all’apertura dei 
diversi negozi. 
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Ospitalità solidale: 
una call per gli spazi per 
il quartiere

Entro la fine dell’anno usciranno 
due call per raccogliere proposte 
per i due spazi a uso diverso del 
progetto Ospitalità Solidale.  
I due spazi, di circa 100 mq, si 
trovano nei quartieri Niguarda 
e Turchino. Attraverso questa 
raccolta di proposte intendiamo 
valorizzare la presenza degli 
spazi con l’obiettivo di rispondere 
alle esigenze del quartiere e 
dei suoi abitanti favorendo 
l’incontro, l’animazione e la 
socialità. Possono essere 
presentate ipotesi che prevedono 
una combinazione di attività 
professionali e attività non 
profit di animazione culturale e 
sociale; sono escluse proposte di 
attività caratterizzate da finalità 
di lucro. La call sarà rivolta 
ad associazioni culturali o di 
promozione sociale; cooperative, 
imprese (sociali e non); gruppi 
informali e comitati di abitanti. 

Vista la posizione del complesso 
di Cenni di Cambiamento defilata 
rispetto al quartiere, quasi un’oasi 
a sé, nel corso degli anni si era 
riscontrata una certa difficoltà 
ad individuare commercianti e 
professionisti interessati ad avviare la 
propria attività all’interno della corte.
Nel tentativo quindi di rendere 
gli spazi più appetibili, nel 2016 è 
stato pubblicato l’avviso pubblico 
Commercio on demand, promosso 
da Fondazione Housing Sociale e 
Investire Sgr che ha voluto sollecitare 
quegli esercenti commerciali 
che fossero interessati ad aprire 
un’attività, e che si impegnassero a 
costituire una rete di coordinamento 
e scambio tra commercianti nonché 
un patto di fiducia con gli abitanti. 
Per favorire l’avvio dell’attività, il 
bando proponeva una scalettatura del 
canone per i primi 3 anni, con il primo 
anno gratuito e il secondo a circa il 50% 
del canone.
Attraverso l’avviso pubblico sono 
pervenute diverse domande; le attività 
che in questo periodo hanno aperto o 
apriranno a breve sono una gelateria 
- gastronomia, un’erboristeria, un 
negozio bio, un servizio di arte terapia 

Con la volontà di riuscire a mostrare 
la ricchezza di Cenni dal punto 
di vista dell’offerta di servizi, 
commercio e cultura, si sta lavorando 
per la costruzione di un nuovo 
appuntamento che possa attrarre le 
persone del territorio e della città: il 
programma è ancora in definizione, 
ma il giorno è fissato per il 2 dicembre, 
con appuntamenti per grandi e piccini. 
Per aggiornamenti vi invitiamo a 
seguire la pagina del gruppo facebook 
Via Cenni e dintorni.

Con l’obiettivo di rafforzare 
il legame con il territorio e di 
rispondere ai bisogni emersi nei 
due contesti di riferimento, verrà 
data priorità alle proposte che 
saranno presentate da soggetti 
o gruppi del territorio alla ricerca 
di uno spazio, alle attività rivolte 
a bambini, adolescenti e ragazzi 
per il quartiere Ettore Ponti, 
alle attività rivolte alle persone 
anziane nel quartiere Niguarda.
Caratteristica dei soggetti 
che indendono partecipare 
dovrà essere la disponibilità 
a confrontarsi con i bisogni, i 
desideri e le aspettative degli 
abitanti e che sappiano leggere e 
stimolare le risorse del contesto 
valorizzandone le opportunità 
creative, aggregative e di 
partecipazione.
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Navigare in burrasca

Tre sfide raccontate da Adalberto 
vissute nei suoi dieci anni di 
attività in cooperativa. Sfide vinte 
con l’ottimismo della volontà, il 
pessimismo della ragione e un 
pizzico di fortuna. Una dura scuola, 
grazie alla quale DAR è cresciuta in 
consapevolezza, esperienza  e tenacia: 
qualità indispensabili per navigare 
in burrasca, come si conviene ad un 
brigantino di piccola stazza e grande 
audacia
1> Quando, nel lontano 2007, 
cominciai a collaborare con DAR in 
maniera continuativa, ciò che mi 
saltò ben presto agli occhi, oltre 
alla dedizione di tutti coloro che vi 
lavoravano, fu l’approssimazione 
dei ruoli: una diffusa incertezza 
avvolgeva l’attività della coperativa. 
Ne parlai con Piero Basso e Sergio 
D’Agostini, allora i massimi esponenti 
(anch’essi non del tutto coordinati). 
Suggerii di fare una serie di interviste 
ai componenti della squadra, per 
farsi raccontare dalle loro voci quel 
che facevano, quel che avrebbero 
voluto fare e perché le due cose non 
coincidessero. Furono d’accordo, 
senza grande entusiasmo, quasi fosse 
una pignoleria. Fortunatamente avevo 
l’appoggio di Giorgio d’Amico e la 
ricerca si avviò. Con il mio canovaccio 
in mano e la miglior faccia tosta, 
cominciai da Ornella e in un paio di 
settimane finii con Jessica. Anche se 
alcuni non vollero raccontarsi sino in 
fondo, il quadro che ne risultò apparve 
problematico. Quasi nessuno aveva 
ricevuto compiti  definiti, solo alcuni 
condividevano l’utilità dell’indagine, 
tutti erano insoddisfatti e si 
lamentavano dell’atmosfera confusa 
e incerta. Terminate le interviste, 
il lavoro fu completato da Giorgio 
d’Amico, che produsse un documento 
assai critico della situazione attuale. 
Era il primo documento sulla struttura 
organizzativa di DAR al quale fecero 
seguito numerose discussioni 
(come dimenticare le tensioni nel 
convegno di Armeno?) sfociate in 
altre successive edizioni. Molta acqua 
è passata sotto i ponti di DAR, ma 
quanti mal di pancia si son dovuti  
affrontare per giungere alla struttura 
intimamente condivisa dai suoi attuali 
gestori!
2> Verso le otto di sera fui aggredito 
al telefono da una voce minacciosa e 

urlante: “Sono l’ing S, è tutto il giorno 
che la cerco ma lei si nega! Dica a 
quel brigatista del suo avvocato che 
è pazzo da legare! Se andate avanti 
così, le garantisco che non lavorerete 
più a Milano per molti anni! Anche in 
Comune sono furiosi”. E’ il titolare di 
un’impresa che si è vista bloccare dal 
TAR, principalmente per iniziativa di 
DAR, l’aggiudicazione di un’importante 
gara d’appalto. Dopo una decina 
di giorni raggiungeremo intorno al 
tavolo un sofferto e improbabile 
compromesso che consentiva di 
mantenere aperta una finestra sul 
futuro, sebbene incerta. Da quella 
finestra giunse un accordo. Oggi negli 
edifici che ne sono scaturiti, abitano 
più di 300 famiglie, di cui un terzo circa 
sono inquilini di DAR.
3> A Cormano le cose erano 
cominciate bene: vinto il bando 
del Comune  per la costruzione di 
4 palazzine di cui una di proprietà 
DAR, ottenuto il finanziamento 
della banca, l’impresa costruttrice 
procedeva abbastanza spedita. Dopo 
un anno e mezzo cominciarono i primi 
segnali che qualcosa non andava. I 
lavori rallentavano, il Comune non 
pagava l’impresa perché senza 
fondi, le responsabilità venivano 
rimpallate da una parte all’altra. 
Passò circa un anno in questa 
situazione di stallo. DAR si trovava 
con il cerino in mano, non potendo 
influire sull’impresa né sul Comune; e 
dovendo far fronte alle proteste degli 
aspiranti assegnatari. La situazione 
esplose quando l’impresa fu messa 
in amministrazione controllata, 
anticamera del fallimento. In una 
tempestosa riunione con il Comune, 
DAR insistette per estromettere 
l’impresa ma il Comune non volle. 
Tra promesse non mantenute, 
impuntature e rivendicazioni, i 
mesi passavano e gli immobili non 
completati si andavano deteriorando. 
Infine la dichiarazione di fallimento 
dell’impresa. DAR era esposta verso 
la banca per centinaia di migliaia di 
euro, su cui correvano gli interessi 
passivi. Si temette il peggio: senza 
una soluzione, per DAR, estranea alle 
cause del disastro, avrebbe potuto 
essere il tracollo. Con molta fatica e 
pazienza, DAR elaborò una soluzione 
che, seppure con grandi ritardi, 
consentì di giungere al compimento 
degli immobili e ad ottenerne la 
consegna. Nell’estate del 2016  (6 
anni dopo l’inizio dei lavori!) si giunse 
alla consegna degli alloggi agli 
assegnatari. Anche questa volta ce 
l’avevamo fatta!                                                                              
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Abitare popolare
un incontro di confronto con 
Paolo Natale, Jacopo Lareno e 
Alice Ranzini, Piero Pellizzaro e 
Massimo Bricocoli

In occasione della settimana 
della cooperazione lombarda 
DAR=CASA e il Consorzio 
Cooperative Lavoratori hanno 
organizzato, nella cornice 
delle Quattro Corti di Stadera, 
il convegno Abitare Milano – 
risorse/criticità – I quartieri 
popolari del futuro. Un incontro 
partecipato e ricco di spunti, con 
il contributo dei relatori, moderati 
dal giornalista Jacopo Tondelli. 
Gli interventi hanno consentito 
al pubblico di riflettere su alcuni 
temi in relazione ai quartieri 
popolari: dalla percezione della 
qualità della vita, al riaffermarsi 
di pratiche di autoorganizzazione 
della risposta abitativa sociale, 
all’esigenza di confrontarsi 
con nuovi concetti e paradigmi 
contemporanei, fino all’analisi 
delle sperimentazioni riuscite e 
delle opportunità mancate.

Gli spunti offerti dagli interventi, 
per due realtà – come DAR e 
Solidarnosc – che lavorano sulla 
riqualificazione dell’edilizia 
popolare e la sperimentazione 
di modelli di gestione virtuosi, 
sono uno stimolo a riflettere sulle 
nuove sfide che la città pone. Il 
progetto delle Quattro Corti può 
essere un esempio importante, 
ma è necessario che istituzioni e 
mondo cooperativo si rimettano 
in gioco per rendere possibile la 
diffusione di questi interventi.


